
ANTOLOGIA DI CITAZIONI DEDICATE ALL’OPERA DEL POETA. 
 
“The feature of Paradosso Terrestre that immediately catches the eye is the studied combination of terms 
in which the signifier takes precedence over the signified. Ciabattoni decided to set linguistic limits to 
his compositions, which at firstdrastically circumscribe the territory that language can emotionally 
explore” 
 (Stefano Giannini, Symposium, Volume 64 Issue 2, 2010, p. 146) 
 
“If writing is constriction, then Ciabattoni sets for himself exacting linguistic limits that leave his poetry 
suspended between a need to liberate his efforts at reflection and the ability to guide his lyrical intensity. 
When his reflection escapes his self-imposed limits, the exercise is rewarded by the discovery of 
precious moments of lyrical intensityso as to initiate a poetic discourse that merits continuation.” 
(Stefano Giannini, Symposium, Volume 64 Issue 2, 2010, p. 147) 
 
“La sua poesia si caratterizza per un’accanita forza osservativa che lo porta come a interrogarsi di 
frequente, quasi sdoppiandosi da se stesso, verificando di volta in volta cause ed effetti.” (Luigi 
Fontanella, “Sulla diaspora della poesia italiana in America,” Poesia, n. 310, Dic. 2015, p. 3) 
 
“Ciabattoni s'interroga come sdoppiandosi da se stesso e verificando volta per volta situazione ed effetti. 
Sicché la poesia può anche farsi balsamo e strumento di conoscenza, soccorso e condanna, abbandono e 
giudizio. Tutto all'interno di una schizofrenia che pure regola la discronia del mondo, la sua infinita 
mobile/immobile ripetizione.” (Luigi Fontanella, “Poeti italiani in America” Gradiva 35-36, 2009, p. 
191) 
 
Una cadenza, un suono, un giro di parole, una rima; siano pure, in Onde, i quasi-montaliani “mucchi di 
grani secchi, asciutti” o i “chicchi smarriti negli spicchi”, e perfino gli ancora più montaliani “aridi sterpi 
/ tra cui le serpi fanno il loro nido”. L’importante è raggiungere quel punto sospeso nel vuoto in cui si 
realizza un’identità, precaria e insieme assoluta, tra il rubante e il rubato, tra l’ispirato e l’ispirante, tra il 
paradiso promesso dalla musa e il paradiso che il poeta deve già possedere per conto suo, altrimenti 
nessuna musa glielo darà mai, perché vale in poesia il duro detto evangelico: “A chi ha sarà dato”. Penso 
che Ciabattoni l’abbia capito e, cosa più importante, l’abbia saputo dire, nella prima strofa di Neve: 
“Solo per un istante / per un secondo appena / ho fissato il Paradiso / di firmamento screziato / nei tuoi 
occhi attraverso / il Paradiso dei miei”. (Alessandro Carrera, “Prefazione” a Paradosso terrestre, Il Filo, 
2008) 
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